
Avvisi e notizie dalla Parrocchia “Purificazione della Beata Vergine Maria” in Loreggia 

Loreggiani 
Domenica 10 marzo 2024 – IV quaresima 

 La Parola 
Letture: 2 Cronache 36,14-16.19-23; Salmo 136; Efesini 2,4-10; Giovanni 3, 14-21 

In quel tempo, Gesù disse a Nicodemo: 

«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, 

così bisogna che sia innalzato il Figlio 

dell'uomo, perché chiunque crede in lui abbia 

la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il 

mondo da dare il Figlio unigenito perché 

chiunque crede in lui non vada perduto, ma 

abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha 

mandato il Figlio nel mondo per condannare il 

mondo, ma perché il mondo sia salvato per 

mezzo di lui.(...)». 

Siamo salvati dallo sguardo innamorato del Padre 
Riflessione di Luigi Verdi - Avvenire del 7 marzo 2024 

Gesù disse a Nicodemo: «Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio 

unigenito perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita 

eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il 

mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. E il giudizio è 

questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le 

tenebre che la luce». Quando l’amore è tanto grande straripa, non riesce ad 

essere contenuto, ristretto, chiuso in confini, fossero anche i confini fatti di 

pelle e muscoli dell’essere umano: fuoriesce dagli occhi, dalla bocca, dalle 

mani, persino il cuore sembra voler balzare fuori dal petto. «Dio ha tanto 

amato il mondo», il mondo quindi, non solo l’uomo e la donna, ma anche la 

foresta, il mare, il ruscello, la montagna, la stella, il filo d’erba, il vento… E lo 

ama, questo mondo, a prescindere, senza alcuna condizione, senza 

restrizioni, come un dato di fatto, una base sicura da cui poter partire. A noi 

non resta che rispondere, non resta che credere in questo amore che 

trabocca. Allora niente sarà perso: «Tu conti i passi del mio vagabondare, nel 



tuo otre raccogli le mie lacrime: tutto è scritto nel tuo libro» (Sal 56,9). È un 

Dio che tutto raccoglie, anche i miei passi perduti nei vicoli ciechi e nelle 

inutili scorciatoie, anche le lacrime di quando mi sento perso e incapace. Un 

Dio che silenziosamente mi segue e si china a recuperare ciò che per me è 

superfluo o inadeguato o vano. Perché niente e nessuno vada perduto: 

troppo preziose quelle lacrime, troppo importanti quei passi sbagliati. Lui sa 

che io non sono solo il mio errore, che in me c’è un tentativo di risposta al 

suo amore, un timido slancio che nasce dal sentirmi, comunque, e sempre 

amato: solo questo Lui guarda. «Poiché se il nostro cuore ci condanna, Dio 

è più grande del nostro cuore e conosce ogni cosa» (1Gv 3,20). Nessun 

giudice, nessun tribunale e quindi nessuna condanna: perché il suo amore 

«tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta» (1Cor 13,7). Che bello 

pensare a un Dio più grande dei nostri sensi di colpa, che supera e copre le 

nostre vergogne, che non si ferma alle apparenze, ma guarda a quel piccolo, 

insignificante seme che ha messo in ognuno di noi e lo ama perché lo vede 

già cresciuto come un albero rigoglioso. Nell’abbraccio del suo sguardo 

innamorato ognuno diventa così degno di essere salvato, come l’adultera 

tremante davanti a chi voleva lapidarla e il buon ladrone col suo ultimo 

guizzo di sincerità; come il pubblicano, tutto nel suo grumo di imbarazzo e 

l’audace emorroissa che s’inventa un gesto che Gesù chiamerà «fede». 

Ognuno con la sua luce negli occhi. Ognuno abbracciato di luce. Lui ci 

conosce, sa bene di cosa siamo impastati e cosa ci abita, ma a chi è 

innamorato basta poco per dare tanto. Ed è come se dicesse all’orecchio di 

ciascuno: «Non ho bisogno di tempo/ per sapere come sei: conoscersi è 

luce improvvisa» (Pedro Salinas).  

 

Le nostre comunità 
Raccolta Caritas 

Oggi, domenica 10 marzo continua la raccolta di generi alimentari 

organizzata dalla Caritas parrocchiale di Loreggia e Loreggiola. È un aiuto 

alle famiglie che vivono un momento di difficoltà economica 

Tre giorni per i preti del Vicariato 
Da lunedì 11 a mercoledì 13 marzo, a Crespano del Grappa, nella Casa di 

Spiritualità d. Paolo Chiavacci, incontro dei preti della diocesi. Il tema della 

tre giorni: “La gioia del vangelo. Sfide e opportunità per la vita del prete di 

oggi. Ripensarci come evangelizzatori-evangelizza: alla luce di Evangelii 

Gaudium”. 



Serata Biblica 
Lunedì 11 marzo, alle ore 20.30 in Casa del Giovane, seconda serata biblica, 

proposta dalla collaborazione Antoniana. Tema: “Sabato Santo. il grande 

silenzio". “Discese agli inferi”.  Il relatore: mons. Antonio Guidolin 

Formazione educatori Azione Cattolica 
Lunedì 11 marzo, alle ore 20.45, in oratorio a Rustega, formazione degli 

educatori di Azione Cattolica. 

Caritas 
Mercoledì 13 marzo, alle ore 20.30, in Casa del Giovane a Loreggia, incontro 

del gruppo Caritas ascolto. 

Via Crucis 
Venerdì 15 marzo, alle ore 20.30, in chiesa, Via Crucis. Un invito a 

partecipare! 

Convegno Catechisti 
Sabato 16 marzo, dalle 9.00 alle 12, presso il Collegio Pio X a Treviso si terrà 
il Convegno diocesano dei catechisti. C’è l’esigenza di ascoltare i ragazzi a 
partire dalla quotidianità della loro vita: Chi sono i nostri ragazzi? Quali le 
loro risorse? Quali i desideri più profondi? Relatrice: dott.ssa Augelli. 

Mattinata genitori e bambini Festa del Perdono 
Domenica 17 marzo, alle ore 9.15, ritrovo in Casa del Giovane per i genitori 

e i bambini che in aprile vivranno la Festa del Perdono. Parteciperanno poi 

alla S. Messa delle ore 10.30. 

Oratorio 
Domenica 17 marzo, alle ore 15.30, in Oratorio, “Laboratorio di Pasqua”. Si 

decorano conigli pasquali. Un pomeriggio di svago! 

Intenzioni per vivi e defunti 
Sante Messe dal 9 al 17 marzo 2024 

Sabato 9 marzo 
8.00 – secondo le intenzioni dell’offerente 
➢ 18.30 – Milani Dino, Irma e Paolo, Ceron Florindo, Maria e figlie, Calzavara 

Moreno, Marconato Ernesto, Stocco Teresa e Giovanna, Cian Norma e 
fam., Crespan Michele, Mara e Patrizia, Genesin Gino, Fantinato Lucia, 
Cappellin Rinaldo, Favaro Marianna, figli e parenti tutti, Revelant Luigia, 
Anzil Luigi, figlio e parenti tutti, Camporese Alfredo e Fiorin Giovanna, 
Camporese Annalisa e Cosma Roberto, Cavallin Samuele, Volpato 
Luciana, Fabbian Paola, Vedovato Cesare e Guerrino, Soligo Ines 



Domenica 10 marzo – IV di quaresima 
➢ 8.00 – Turesso Luigi 
➢ 10.30 – Gallo Romilda, Vedovato Lino, Antonio e Maria, Zorzi Alessandro 

e Seliziato Pierina, Barco Romeo vivi e def., Brinchilin Gabriella, 
Salvalaggio Romeo, Giuseppe e Amalia, Barutta Alfio, Mario e Amabile; 
Pozzolo Dino e Bolzon Flora, Pierobon Diva, Carlo e Maragno Maria 

➢ 18.00 – Ferro Erminia, Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e familiari 
Stevanato Leonardo, per una persona ammalata. Zorzi Adriana e Gino, 
Rubinato Lino, Bellini Ivo e Dina 

Lunedì 11 marzo 
8.00 – Furlan Wilma 

Martedì 12 marzo 
8.00 – secondo le intenzioni dell’offerente 

Mercoledì 13 marzo 
8.00 – Fam. Furlan 

Giovedì 14 marzo 
8.00 – secondo le intenzioni dell’offerente 

Venerdì 15 marzo 
8.00 – secondo le intenzioni dell’offerente 

Sabato 16 marzo 
8.00 – Marchetti Clara 
➢ 18.30 – Pugese Pia e Casarin Luigi, per malati gravi 

Domenica 17 marzo – IV di quaresima 
➢ 8.00 – Fam. Manera, Marcato, Parmigiani e Cremasco, De Pieri Mirella e 

fam., Soligo Albino e Angela. Beltrame Vittorio e fam., Sartorato Antonio e 
Roberto, Daminato Giorgio e def. Vallotto Giovanni 

➢ 10.30 – Gallo Romilda, Vedovato Lino, Antonio e Maria, Zorzi Alessandro 
e Seliziato Pierina, Gasparetto Paola e Zanchin Giobatta e Anna, 
Barichello Oscar, Silvia e Leonardo, Mason Pietro e fam. Vivi  e def., Rizzo 
Severino, Sante e Marcellina, Visentin Tiziano e Marcon Pia, Corbanese 
Franco, Arcangelo e fam. Bellinato, Scattolin Zelinda, Baldassa Riccardo 
e Antonio, Genesin Maria, De Pieri Emilio e Luciano, Sartorato Cesare, 
Angelo e Giovanni, Scoizzato Romana, Formentin Natale 

➢ 18.00 – Ferro Erminia, Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e familiari 
Stevanato Leonardo, Bedin Giuseppe, Squizzato Elio, Frattin Antonietta, 
Gazzola Ruggero e Demo Elisabetta e fam., Zorzi Tarcisio e Caon Maria 

Buona domenica! 
Seguici su parrocchialoreggialoreggiola.it 

 


